
• r rCentroServiziVolontariato
Teatro forum per

•

®

•

città della
• •

solidarietàBrescia
,

Torna l'esperienza del Teatro
Forum all'interno dell'Università
Cattolica. Una tecnica di animazio-
ne che rende i giovani protagonisti
di alcuni eventi sociali, facendo lo-
ro giocare un ruolo di attori-attivi
in scena, accompagnati dai forma-
tori della Cooperativa Tornasole.
Il prossimo lunedì 29 settembre al-
cuni istituti scolastici bresciani
(Sraffa, Scuola Bottega, ScuolaSan-
ta Maria Di Nazareth e Itis di Idro)
prenderanno così parte a una delle
iniziative conclusive del progetto
«Brescia città della Solidarietà per
tutte le età e tutte le culture», fina-
lizzato alla creazione di un

network tra scuole, associazioni di
volontariato ed enti di ricerca, al fi-
ne di migliorare le competenze
promozionali delvolontariato qua-
le canale di prevenzione del disa-
gio sociale e delle difficoltà di inte-
grazione tra diverse culture presen-
ti a Brescia.
L'incontro, intitolato «I care» così
come il progetto, è promosso da
una rete di realtà diverse: Anteas
con il contributo del Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali in
primis; e come partners l'Osserva-
torio sul Volontariato dell'Univer-
sità Cattolica, il Csv di Brescia,
l'Avis provinciale e l'associazione

Bimbo chiama bimbo.
In questi mesi - il progetto è durata
circa un anno - sono stati proposti
incontri di approfondimento, cor-
si formativi, momenti di riflessio-
ne per sensibilizzare i giovani a
prendersi cura di una società che
in fondo ognuno di loro è chiama-
to a costruire sin da oggi.
L'incontro del prossimo lunedì si
baserà sulla tecnica del Teatro Fo-
rum che, spiegano gli animatori
della cooperativa Tornasole, «con-
siste essenzialmente nell'uso del
linguaggio teatrale applicato alla
formazione e al confronto in gran-
di gruppi.

Le tecniche utilizzate permettono
agli spettatori di esprimere diretta-
mente le loro valutazioni e le loro
opinioni su quanto accade, modifi-
cando così la situazione di parten-
za. Si tratta di uno strumento - con-
tinuano - utilizzato per attivare
processi di sensibilizzazione socia-
le e consiste nel coinvolgere i parte-
cipanti all'evento teatrale nella ri-
cerca di soluzioni possibili: viene
proposta una situazione reale e "ri-
conoscibile" dai partecipanti e la
scena si interrompe al culmine di
una escalation problematica o con-
flittuale; gli spettatori sono invitati
a trasformarsi in "spett-attori" e a
proporre, sostituendo gli attori,
possibili soluzioni».
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